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Illustrato ieri in consiglio dall'assessore all'annona 

Concreto intervento 
del Campidoglio 

contro il caro-vita 
La relazione di Costi sarà discussa già a partire dalla prossima se
duta dell'assemblea • Il ruolo dell'Ente comunale di consumo, il rilancio 
del «paniere», l'uso del Centro Carni - Pretestuosa agitazione de 

Il Comune scende in campo contro il cari-vita. Nella seduta di ieri del consiglio l'as 
sessore all'annona Costi ha illustrato le line» sulle quali la giunta intende muoversi per 
bloccare — o comunque controllare — la corsa all'insù dei prezzi, specialmente dei generi 
di più largo consumo. I l dibattito sulla relazione di Costi si svilupperà in aula martedì 
prossimo e si arr iverà — probabilmente nel!-' successive sedute — al voto di specifiche 
delibere sulla delicata materia. K' la pr ima v i l tà che in Campidoglio si discute su una 

.. , polit ica annonaria e f fe t t i v i -

La Cassazione ha dato ragione al Comune 

Tor di Nona: respinte 
le pretese dei privati 

Le pretese dei vecchi pro
prietari dei palazzi di Tor 
di Nona sono state messe a 
tacere. Nella vertenza che op 
pone gli ex proprietari al co
mune la Cassazione ha dato 
ragione a quest'ultimo. 

Anche se non è ancora noto 
il testo ufficiale della sen
tenza i termini della questio
ne sono noti: il complesso 
di Tor di Nona fu espropria
to dal Campidoglio nel "19. nel 
quac'i.o delle operazioni di 
«sventramento» dei vecchi 
quartieri del centro. Poi ven
ne la guerra e. per fortuna, 
non se ne fece nulla. Negli 
ultimi anni, mentre la sorte 
di Tor di Nona diveniva uno 
dei nodi centrali della poli
tica urbanistica capitolina, i 

| proprietari espropriati (o i lo 
I ro eredi) hanno cominciato a 

considerare la possibilità di 
tornare in possesso degli edi-
iici. L'appigho legale cui s: 
sono aggrappati è una norma 
contenuta nella legge che re
gola gli espropri. Questa dice 
che, se le opere pubbliche pol
la cui realizzazione il prov
vedimento era stato decretato 
non vengono realizzate, gli ex 
proprietari hanno diritto a 
rientrare in possesso dei be
ni rimborsando gli indennizzi 
ricevuti. 

E' ciò ciie hanno tentato cY 
fare otto ex padroni di Tor 
di Nona, che hanno iniziato 
al tret tanti procedimenti, fra 
questi anche quello giunto re
centemente in Cassazione. 

Diffidato affittuario 
del Comune per avere 

ceduto il proprio 
alloggio ad un altro 
Diffidato un inquilino che 

aveva ceduto a un'altra per
sona l'alloggio avuto in af
fitto dal Comune. In base ad 
una rapida indagine, l'ammi
nistrazione capitolina ha ac
certato che il signor Diego 
Velluto, affittuario in uno 
stabile comunale di Via Die
go Angeli n. 147, scala C in
terno 6, ha ceduto il proprio 
appartamento al signor Fran
cesco Calò. 

Riservandosi di denuncia
re il caso alla magistratura, 
l 'amministrazione ha intima
to al Velluto di restituire su
bito al Comune l'alloggio, 
che ss compone di 4 stanze, e 
per il quale paga un canone 
sociale di dieci mila lire 
mensili. 

Sempre ieri, in Campido
glio, nel corso di una riunio
ne è s ta to definito un nuovo 
e più idoneo procedimento 
per la riscossione dei fitti, in 
relazione anche al fenomeno 
della morosità, non genera
lizzata ma certamente non 
tollerabile. 

Preso a Fiumicino 
mentre tentava 

di esportare 
15 mila dollari 

Un cittadino italo-argenti 
no è stato arrestato ieri mat
tina all'aeroporto di Fiumici
no mentre tentava di imbar
carsi su un aereo diretto a 
Madrid con 15 mila dollari 
in contanti. L'uomo, Pietro 
De Benedictis, di 31 anni, che 
ha detto di essere un cantan
te. è s tato rinchiuso nel «car
cere di Regina Coeli sotto 1' 
accusa di esportazione clan
destina di valuta. 

Pietro De Benedictis era 
stato fermato all'aeroporto 
per un normale controllo. U-
na volta perquisito gli agenti 
gli hanno trovato addosso ot
to grami di hascisc. Vista 1" 
esigua quanti tà della sostan
za stupefacente l'uomo stava 
per essere rilasciato quando 
è stato effettuato un contro'-
lo anche al suo bagaglio, che 
era già stato caricato sull* 
aereo diretto a Madrid. 

La perquisizione ha fatto 
scoprire, nascosta sotto la fo
dera della valigia, l'ingente 
somma in dollari, pari a cir
ca tredici milioni di lire. 

I multali di un convegno organizzato dalla Regione 

Le comunità montane 
hanno bisogno di soldi 

Un bilancio dell 'attività e 
dei problemi delle comunità 
montane è stato tracciato, ie
ri, nel corso di un convegno 
organizzato a palazzo Valenti-
ni dalla Regione. L'incontro è 
stato aperto dal presidente 
della pr ima commissione, il 
repubblicano Mario Di Barto
lomei. e il dibattito ha preso 
10 spunto dalla relazione svol
ta dalla compagna Leda Co
lombini. assessore agli enti 
locali. 

Delle 17 comunità previste 
nel Lazio — ha ricordato la 
compagna Colombini — 16 
sono s ta te istituite e 12 han-
n"; sia approvato i program-
m e ricevuto i fondi stan
ziati dal governo. L'XI, l'uni
rà non ancora in funzione, è 
rimasta sulla carta perché 
11 comune di Roma — che 
deve essere rappresentato nel 
suo consiglio — non ha finora 
Indicato i suoi rappresentanti . 

La compagna Colombini ha 
poi compiuto una rapida ana
lisi dei programmi già defini
ti dalle comunitL. ed ha an
nunciato una serie di prov
vedimenti della giunta regio
nale per far fronte alle ne
cessità economiche indicate 
dalle comunità per la realiz 
zazione dei progrmmi. 

Gli interventi hanno sotto
lineato rimDortanza dei pia
ni di sviluppo della monta
gna. non solo per frenare lo 
esodo e assicurare prosDetti-
ve di lavoro alle popolazio
ni, ma anche per salva
guardare l'equilibrio idrogeo-
logico e. con esso. la stessa 
sicurezza delle zone pianeg
gianti. Tra gli altri , il com
pagno Giorgio Bettiol. vice
presidente dell'Unicem (unio
ne nazionale comunità ed enti 
montani) , ha indicato l'esi
genza di trovare finanziamen
ti adeguati alle necessità del
le comunità. 

T lavori sono stati conclusi 
da Paris Dell'Unto, assessore 
regionale al bilancio e alla 
programmazione. Dell'Unto 
ha ricordato che 11 bilancio 
*77 sarà accompagnato da una 
Ipotesi di piano poliennale 
che. assieme alla nuova leg
ge sulla contabilità, consenti
rà di a t tuare investimenti oer 
50-60 miliardi. Una m r t e rile
vante di questi — ha assicu-
n i to — verrà destinata ai 
plani di sviluppo delle zone 
montane. 

Il dott. Migliorini 
è il nuovo 

questore di Roma 
Il dottor Domenico Miglio

rini è il nuovo questore di 
Roma. La nomina è avve
nuta nell'ambito degli spo
stamenti ai vertici della po
lizia. 

Il nuovo questore è nato a 
Cosenza 58 anni fa. è spo 
sato e ha due figli. Fino «d 
oggi aveva ricoperte la stes
sa carica a Palermo, dove si 
era insediato nel luglio de'. 
"73, proveniente da Bergamo. 
Precedentemente era stato 
anche questore di Cal tani 
setta, Nuoro e Lecce. 

Attivo della zona centro 
oggi in federazione 

Si apre 0391 »"« 1 6 , nel 
teatro della federazione, l'at
tivo della zona centro del par
t i to. che si concluderà doma
ni mattina. I l tema dell'assem
blea è: « una grande campagna 
di riflessione e di elaborazione 
sullo stato del partito, sulla l i 
nea politica, sui suoi obietti
v i ». I lavori saranno intro
dotti da una relazione del com
pagno Nìcese. della segreteria 
della zona. Interverranno i com
pagni Umberto Cerroni. del 
comitato centrale, e Vit tor io 
Parola, della segreteria della 
federazione. Saranno presenti 
all'assemblea delegazioni del 
PSI . del PR I . della DC. del 
S U N I A e di altre organizza
zioni sindacali e di massa del
la zona. 

Lunedì assemblea 
PCI-FGCI sulla scuola 
« L'iniziativa e la mobilita

zione dei comunisti, in vista 
delle elezioni del 5 dicembre, 
per una scuola seri», rifor
mata e funzionante »: è questo 
il tema dell'attivo del partito 
e della FCCt in programma per 
lunedì pomeriggio, alle 1 7 , nel 
te i t ro della federazione. La 
relazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Corrado Mor
gia. responsabile della sezione 
scuola della federazione. Con
cluderà il compagno Luigi Pe-
troselli. segretario della fede
razione e membro della dire
zione. 

mente tesa ad u.n intervento 
sempre più incisivo dell'ente 
locai? sui meccanismi della 
distribuzione, della formazio 
ne dei prezzi, deli'approvvi 
giona mento. E a ragione Co 
sti ha osservato che di fron
te alla grave crisi che investe 
il Paese è indispensabile e 
ur-jent? definire le iniziative 
e <J!: interventi del Comune. 
che non devono avere più, ni 
questo campo, il carattere 
dell'episcdicità. Certo, in una 
prima fase non potrà che 
farsi riferimento pressoché 
e-c'usivo al settore dei ge
neri alimentari, il più sog
getto aile manovre speculati
ve e anche quello che più in
cide sulla borsa della spesa. 

Ma per tutto ciò non basti 
l'intensificarsi della vigilati 
/a, del controllo, dell'opera 
di orientamento dei consuma 
tori, bisogna incidere, in una 
maniera o nell'altra, sul mer
cato, sui suoi meccanismi. D: 
quali mezzi dispone il Comu
ne per questo tipo d'inter
vento? In primo luogo, lo 
capacità di stoccaggio delle 1 
strutture annonarie (non pio- I 
namonte sfruttate), che pos- ' 
sono essere me.->se a disposi- ! 
zione anche dei privati, ove ' 
questo sia utile per ridurre i ! 
cesti o oer superare le diff:- ' 
colta di immagazz'namcnto ! 
d^i dettaglianti, singoli o as- ; 
sodati . 

Il Comune, inoltre, può an
che intervenire direttamente 
nel processo di distribuzione 
tramite ad esempio, l'Ente co 
mimale di consumo. A questo 
proposito Costi ha sottolinea
to l'urgenza di rinnovare hi 
Commissione amministrati -: 
ce dell'Ente, per il quale bi
sognerà anche prevedere una 
revisione dei compiti e dei 
criteri di gestione. L'E.C.C. 
potrebbe, insomma, essere io 
strumento per una presenza I 
immediata, senza intermedia- ! 
zione. del Comune, nella fase j 
di approvvigionamento e di | 
vendita dei generi più « pò- j 
polari » nei mercati. j 

Ma il ruolo dell'ente locale 
si svolge anche per mezzo di 
interventi « indiretti », di sti
molo. di orientamento per un 
più corretto funzionamento 
del mercato. Rientrano - in 
questo quadro l'impegno per 
il rilancio dell'operazione 
« paniere » (le vendite a prez
zi « concordati » tra detta
glianti associati, produttori e 
amministrazione); l'organiz
zazione di una campagna pro
mozionale per il pesce azzur
ro; la creazione di consulte 
circoscrizionali per il control
lo sui prezzi: l'analisi rigoro
sa degli «scar t i» tra ingros
so e dettaglio. 

L'assessore, ieri sera, non si 
è nascosto che la struttura 
distributiva romana non è 
certo un esempio di efficien
za e di razionalità. Il Comu
ne, assieme alla Regione e 
alla Provincia, può però di
sporre di un potente stru
mento per modificare questa 
realtà: il credito bancario 
speciale per le imprese com
merciali. Si t rat ta di libera
re il piccolo dettagliante dal
le condizioni» capestro » cui 
spesso è costretto a sottosta
re per il suo debole potere 
contrattuale nei confronti 
della grande distribuzione al
l'ingrosso. e che inevitabil
mente si ripercuotono sui 
prezzi al minuto. Ma il cre
dito speciale può anche es
sere indirizzato come soste
gno a tut te queile iniziative 
(associazionismo fra detta
glianti. gruppi d'acquisto, coo
perative) che contribuiscono 
a rendere più snello e meno 
costoso il sistema distribu
tivo. 

Infine, il problema del Cen
tro Carni, at tualmente utiliz
zato solo al 15% delle sue pò 
tenzialità e con costi di lavo 
razione altissimi (fino a 4 
volte quelli degli altri ma ' 
tatoi). Si t ra t ta di esaminar
ne stret tamente i criteri di 
gestione, di procedere al!a 
unificazione delle tariffe e di 
definire un regolamento inte
grativo del mercato. 

L'assemb'.ea hj; quindi esa
minato una cospicua mole d: 
deiibere per affrontare infi
ne alcune questioni sollevate 
dai diversi partit i , secondo la 
facoltà concessa dal regola 
mento. Purtroppo, alcuni 
gruopi — ma il riferimento 
e soprattutto' alla DC — in
terpretano questa facoltà co
me un'occasione di pretestuo 
sa agitazione: ed è quanto è 
accaduto ieri sul problema 
del trasferimento di una par
ie dei personale scolastico. 
a n a l m e n t e gonfiato dai rap
presentanti d e anche sacrifi 
cando gli impegni assunti uf
ficialmente in sede di n u m o 
ne di cap.gruppo o di com 
missione. 

Ieri sera — va rilevato — 
lo spettacolo offerto dal 
gruppo democristiano, attra
verso" una sbrindellata serie 
d: interventi, è s ta to vera
mente indecoroso: potendo 
anche contare sull'apporto 
dell'avvocato De Cataldo che 
ha preferito un vergognoso 
schiamazzo all'aria forense 

• di solito ostentata. A ragione 
il compagno Falomi. capo
gruppo capitolino del PCI. e 
ì'on. Mammi per il PRI. han
no quindi dovuto esortare 
la Democrazia cristiana, nel
l'interesse suo e della città. 
ad abbandonare una lin?a 
che sembra poggiare unica
mente su un'imposi izione an
gusta. senza 1 espiro. pesante
mente minata da rischi cor
porativi: e comunque inca
pace di contribuire a deli
neare un disegno complessi
vo per > città. 

I 
; i 

In carcere il missino che ha sparato contro ìa sezione Nomentano del PCI 

Un piano preordinato di violenze 
Alberto Mazzatesta, 21 anni, segretario di un circolo del « fronte della gioventù », arrestato sotto l'accusa di ten

tativo di omicidio - Denunciati a piede libero altri due neofascisti per le scorribande nel quartiere - Una lunga serie di 

episodi di squadrismo ha preceduto l'assalto in via Tigre - Ferma condanna espressa dal consiglio comunale 

E' stato ammanettato e portato in car
cere sotto l'accusa di tentativo di omicidio 
il missino di ventun'anni Alberto Mazza-
testa Piccato, segretario di un circolo del 
«fronte della gioventù», che l'altra sera è 
stato visto in via Tigre impugnare un.-. 
pistola e sparare cinque colpi ad altezza 
d'uomo contro i compagni e i passanti che 
erano davanti alla sezione <t Nomentano » 
del PCI. Lo squadrista è in .-.tato di fermo 
giudiziario, e il sostituto procuratore della 
Repubblica Viglietta dovrà convalidare l'ar
resto dopo avere letto il rapporto preparato 
dall'ufficio politico della questura sul cri
minale « roid * fascista dell'altra sera al 
quartiere NomentanoTrieste. Insieme a Maz-
rateata, come si .-.a, sono finita finora in 
carcere altri quattro missini, tutti giovanis
simi. Anche per loro l'accusa è di concor-'o 
in tentativo di omicidio per aver pan cu 
pato al criminale assalto in via Tigre. Ieri 
sera, moine. 1 iunzionan dell'ufficio poli 
tico della questura hanno denunciato alla 
magistratura altri due missini, accusati di 
ivere pre.io parte allo scorribande, alle ag
gressioni e in ge.iti di vandalismo che sono 
seguiti alla spiratoria. 

Una ferma condanna per . aravi episodi 
dei giorni -,coi-.: e venuta u-n dal Campido
glio. Il rompa.mo Walter Veltroni ha solle
vato la questione in consiglio esprimendo il 
fermo impegno antifascista del PCI, e sol
lecitando un rigoroso intervento da parte 
di tutti gli organi dello Stato per stroncare 
la c/immn'ità «".-eri.vi Alo pirnlo di Voi 

treni si sono associati gli altri gruppi de
mocratici e lo stesso assessore Arata, che 
ha ricordato i passi compiuti dalla giunta 
per suscitare in tutti i quartieri della città 
un ampio movimento che isoli e sconfigga 
le provocazioni e le violenze fasciste. 

Tutti i partiti dell'arco costituzionale e le 
forze democratiche antifasciste hanno dato 
•itanto la loro adesione alle due manife
stazioni organizzate per oggi pomeriggio al 
quartiere Trieste-Salario e a Monteverde. 
Indette entrambe dai comitati di quartiere. 
le iniziative di protesta cominceranno ri 
-.pettivamente alle 16 e alle 15.30. Il corteo 
il quartiere Trieste Salario partirà da vii 
Massacnucoli (dove recentemente è stata 
:naugurata una sezione del PCI. già ber 
sagliata da ripetute azioni di provocazicne 
e violenza i o si concluderà in via Tripo 
iuaiiia con un comizio unitario al quale 
parteciperanno il compagno Ugo Vetere. a 
nome della giunta capitolina, o un meni 
bro della Federazione sindacale unitaria. A 
Monteverde. invece, l 'appuntamento per le 
ló.HO è m via Fabiola 14. Ci sarà anche qui 
un comizio unitario cui parteciperanno l'cn. 
O-car Mammi. presidente della commissione 
in*crni della Camera, la compagna Marisa 
Rodano, consigliere della Provincia, il com
pagno Antonello Falomi. capogruppo del 
PCI m Campidoglio, o 1 assessore comunale 
P:ot r ini. 

Lo violenze dell'altra sera al quartiere 
Nonitn'ano Trieste costituiscono l'apice di 
ina lun.M -o>:e di episodi di squadrismo 

che rientrano in un piano preoidinato con 
cui i missini da un mese a questa parte 
tentano di gettare nel caos la città, per 
minare alle basi la convivenza civile e se
minare paura. Hanno cominciato quel pò 
meriggio di sabato del 23 ottobre scorsa 
oliando — prendendo a pretesto il divieto 
della questura a una manifestazione « con 
',ro il carovita » — le squadracce di Almi-
rante hanno at traversato le vie del centro 
aggredendo passanti, danneggiando vetrine 
di negozi e automobili in sosta, bloccando 
il traffico e scontrandosi con 1 reparti della 
polizia. 

Era l'inizio di una «escalation», che da 
più parti fu interpretato come un riflesso 
Iella crisi che travaglia il MSI al suo in
terno, dove l'ala più oltranzista e violenta 
tenta di assumere una posizione di forza. 
Quel « raid » in centro, a quanto si apprese 
fin dal giortio della prima scorribanda sa 
rebbe stato preparato durante un «vert ice» 
organizzato in un albergo di Ostia, cui avreb
bero partecipato esponenti del MSI e di 
«lotta di popolo». La riunione sarebbe ser
vita per investire alcune sezioni missine 
del compito di a t tuare un piano di provo 
razione a lunga scadenza. 

Pochi giorni dopo il «sabato nero», in
fatti, in piazza Irnerio una squadracela 
missina ha assalito un gruppo di giovani 
dell'ultrasinistra sparando colpi di pistola. 
Uno dei proiettili, come si ricorderà, ha 
ferito ad un piede un ragazzo che stava 
scendendo ci ìM'.i'i'.iiju-» Di: primi di no 

vembre. intanto, è cominciata una sene di 
aggressioni, pestaggi o agguati contro ì com
pagni della sezione «Nomentano», Più volte 
ì missini hanno tentato di assal tare in 
stessa sedo, ma sempre scoraggiati da una 
reazione pronta o decisa. 

11 piano di violenza o provocazioni dei 
neofascisti ha poi investito anche il quar
tiere Monteverde. Un giovane di «lotta con 
tmua». Roberto La Valle, colpito il 14 no
vembre scorso ccn bastoni o spranghe men
tre camminava solo; ancora in ospedale p*r 
le fratture riportate all'ulna sinistra o ad 
una mano. Soltanto un'ora prima tre- coni 
pagni della sezione « Monteverde nuovo » 
mentre uscivano da una trattoria in via 
Jenner erano stati assaliti da alcuni squa
dristi armati di coltelli ì quali, poco dopo 
hanno fracassato le insogno della sezione 
socialista. 

A questi fatti va anche aggiunto l'assalto 
alla sezione comunista di Borgo Prati . Molti 
degli episodi raccontati hanno un connina 
denominatore: l'insufficienza dei servizi d'or
dine pubblico predisposti cU taluni com
missariati e dalla questura. La giustifica/.o-
ne data spesso da funzionari di PS (<;C1 
colgono di sorpresa..»» mostra la corda. 
C'è un disegno eversivo dei neofascisti che 
è ormai chiaro, od e- possibile e necessario 
stroncarlo col massimo rigore, come recla
mano gli amministratori della città o tutto 
le forze poh'iohe e' •nio.rat'chc 

Un gruppo di squadristi davanti al liceo Giulio Cesare, in corso Trieste. Indicalo nel cerchio a sinistra Federico Cerrelt', catturalo l ' . - ' lm ser.i dopo l'assalto alla sezione del PC! 
di via Tigre. A destra, Alberto Mazzatesta, il giovane arrostato per i colpi di pistola esplosi contro la sede comunista 

ALLA CAMERA UNANIME LA CONDANNA DEMOCRATICA 
Il compagno Camillo denuncia le incertezze nell'azione del governo e delle forze di polizia contro lo squadrismo 

«Gli atti di violenza compiuti nel cuore della capitale hann:> 
una matrice ben individuata: siamo ancora una volta tu 
presenza dello squadrismo neofascista che. con metodi di 
violenza e di teppismo, osa sfidare l'ordine repubblicano e 
le più elementari regote della convivenza civile e democratica ». 
Cosi il governo, ieri mattina alia Camera, rispondendo a 
numerose interrogazioni che mit i i gruppi democratici avevano 
presentato dopo i gravi incidenti del 23 ottobre scorso quando 
le squadracce nere — prendendo a pretesto ii divieto di una 
manifestazione missina « contro il carovita » — avevano 
messo in atto un autentico piano di guerriglia ne! centro 
di Roma, con l'evidente scopo di creare con :! caos e le 
violenze una nuova escalation eversiva. 

Sennonché la risposta del governo, formalmente soddisfa
cente. ha confermato — persino nel momento in cui è stata 
fornita — tutte le contraddizioni deì'.u sua iniziativa politica: 
appena poche ore prima, infatti, l'assalto neofascista alla 
sezione comunista del Nomentano. in via Tigre, e l'arresto 
di quat t ro missini, avevano fornito '.'ennesima venf.ca delia 
distanza che continua a correre tra le intenzioni dei governo 
e i fatti concreti. 

« / fatti dicono — ha detto con forza il compagno Leo 
Canullo replicando alla risposta del sottosegretario all 'Interno. 
Nicola Lettieri. e censurando l'assenza in essa del minimo 
accenno all'assalto al Nomentano — che ogni buona predi
sposizione perde di credibilità se non è accompagnala di 

concrete misure di prevenzione che stronchino alla radice. 
come e possibile e necessario, le radei dell'eversione fascista 
Ed e proprio quest'azione di prei emione che appare del 
tutto asse/ite », ha aggiunto Canulio chiamando direttamente 
in causa la responsabilità della questura di Roma: «Troppe 
tolleranze, e anche ti fatto die nessun funzionano di polizia 
è stato mai rimosso dall'incarico per non aver saputo o 
voluto mettere in atto tempestive misure contro le squa
dracce del MSI. hanno contentilo e tuttora consentono a 
ben noti grappi di criminali e di provocatori di continuare 
a scorrazzare all'Appio e ai Parioh. al Salario-Trieste e alla 
Balduina come ne! centro della capitale». 

In questo quadro vanno viste tanto lo imprese del 23 
ottobre che rivelano - - ha insistito Canullo — una volontà 
eversiva di cui la polizia non poteva non essere al corrente. 
quanto quelle che ad esse sono .-eguite sino a culminare 
nell'assalto dell'altra sera al Nomentano. L'oratore comunista 
ha concluso sollecitando il governo a dare concreto seguito 
agl'impegni reiteratamente assunti da! missino Cossiga con 
i"amm:ni.strazione capitolina e con il comitato antifascista 
romano per bloccare e rintuzzare la continua sfida missina 
alle leggi dello Stato democratico. 

E* significativo che su una linea sostanzialmente analoga 
a quella espressa da! compagno Canulio .si siano collocate 
anche le repliche dei rappresentanti delle altre forze antifa
sciste: dal repubblicano Mammi '< Siamo di fronte ad una 

operazione di cu: t! governo non su o nun vuole cogliere tutta 
la gravita: sempre :• ovunque il fasciamo lui cavalcato la 
tigre del carovita e dell'inflazione per portare aranti le sue 
manovre eversue »), al liberale Bozzi tu Piano o non piano 
preordinato, c'è un oggettivo e stretto collegamento tra gli 
episodi di violenza che si moltiplicano a Roma, e che si 
sviluppano tutti nella stessa direzione eversiva ••>. al socialde
mocratico Vizzini. al democristiano Cabras che ha criticato 
l'insufficienza della/ione preventiva della polizia o sottoli
neato che basterebbe un minimo di volontà politici della 
questura per mettere sotto controllo permanente * eentr. 
tradizionali della provocazione missina. 

Sulla responsabilità della mancata elaborazione o delia 
attuazione di un piano di prevenzione ha insistito anche il 
socialista Cicchitto .sottolineando come .sia evidente il tenta 
tivo de! MSI di introdurre por qualsiasi strada e a ogni costo 
elementi di disordine e di allarme nella già difficile situazione 
dei Paese. 

Di questo tentativo e venuta una insospettata.'.e. un:orche 
inconsapevole, conferma dall'intervento del deputato nec 
fascista Santagati . che ha osato introdurre nel dibattito un 
incredibile elemento di provocazione prcannunciando nuove 
«proteste» contro .1 caro-vita, di stampo analogo «t quella 
proib.'u il mese storso o sfocata ne..e srav.saime provoca/..on. 

g. f. p. 

E' ACCADUTO IERI AD AUSONIA IN PROVINCIA DI FROS1NONE 

Uccide il padre a colpi di coltello 
dopo una furiosa lite in famiglia 

Lo hanno arrestato quasi subito mentre girava per le strade del paese - Il par
ricida era tornato da qualche mese dalla Germania dove era emigrato anni la 

Si conclude questa 
mattina il convegno 

regionale dei 
. quadri sindacali 

Si conclude oggi il conve 
gno dei quadri sindacali del 
Lazio promosso dalla federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. I lavori inizieranno ;.l!e 
9 e dureranno rutta la ni.» t i . 
nata . 

Ieri la prima giornata della 
assemblea si e svolta alia 
presenza di 1500 delegati del
le strut ture sindacali di base. 
La relazione introduttiva e 
stata venuta da Enzo Cercini-
gna, a nome delia segretei ia 
della federazione. 

I tomi che sono al ci-ntro 
del convegno — precedilo 
nei giorni scorsi da numero
se riunioni ed attivi provin
ciali e di fabbrica — riguar
dano la crisi economica, la 
riconversione produttiva, » il 
rilancio del processo unitario. 

Va all'appuntamento 
per vendere la moto 
ma viene derubato 

e malmenato 
Ave. a messo un a.-.-iun.io 

su un quei.d: ino p.*r vendere 
l.t melo, ma quando .-. è re 
calo all 'appuntamento con il 
probabile acqj.rente. e stato 
.tti:ci:l3 e de.uo.iio nel vci 
colo. La v.tt.ma. S:.Litio T. 
nari. 13 anni, è r.cDvcrato ai 
San Camillo per la frattura 
del setto nat i le . d.versc fé 
r.:e a! '.olio, e due ìnc.s.vi 
spacciti . 

Hanno fiìsato un appunt»-
mento. per •. primo pomer.g-
g.o. in via Leone XIII. Q u i i 
do pero Stefano T.rsan o 
ziunto .--a. pasto, a i atten 
dc-rlo t ' o r m o due g.ov.in:. 
^fe:^:r^ uno d. .oro .-vai.va .n 
sei.a al veicolo con il prete 
sto di provarlo, l'altro si sra 
giiava improvvisamente con 
tro il malcapitato ragazzo col 
pendolo ripetutamente con un 
casco da motociclista. Sub.to 
dopo, i ladri fuggivano a 
bordo della motocicletta. 

D.'po l'ultima furiosi :*e 
i i famiglia ha preso u-i c?l-
te l ' ) da caccia che ave»-a nel 
cassetto e si è av.f . i ta to 
contro il padre colpendolo A 
n.c-rte. prima ai cuore e p^; 
ali i schiena. Il delitto è a . 
\e:iuio ad Ausonia, u-i p i^ 
-e :r. provi-icia di Frosmcie . 
a in chilometri da Cissin-,. 

Aros: >io Zegare.'.i. 25 a i 
ci:, tperaio io u i a s?gher..i 

•d. nin.-mo e stato arrestato 
d*:i carabinieri poco dopo. 
n-r.vro a-irora in stato di 

t c'ioc >. camminava :<i una 
s 'rada della periferia dei 
pne-e. Era rientrato dai ì i 
Genna-va — dove era emi
grato r. vii fa — da circa .-ei 
me- . La vittima è Mario Ze 
?>reil;. 46 anni, muratore 
Un uomo viole-ito — sosti* 
•v» chi lo conosceva — che 
r i t r a t t a v a spesso la mo 
s'.e. Gilda Garofalo di 42 
r.'-.;i.. e saa fizl;a Maria d: 
12. Un a":t-o figlio. Li ri =lio 
ai 21 aooi. si trova a'tual-
nvi i te sotto lo armi 

S< rondo una prima r:co 
s» trovicele dei fatti sembra 
che tra la vittima e sua mo
glie fossero scoppiate, negli 
ultimi tempi, numerose liti e 
che * volte fossero degene

rate .'il punto elio ii figlio 
maL^ore iAzost.uo. appun 
to> fosse costretto a iot tr 
vc"...v per div.nerc i seni 
tor. I carab.cueri cne si so 
no or-cupati delia v.oc.ida 
ri^f.goiir. che a .scalciare 
la fur.a omic.d.i .-.:a - tatv 
.'on..c- :.mo sci-uro prima 
do', pra izo. 

II p ' .mer la o/a .-: trova 
r i ich .u-o nei carcere d. 
Cast..io: v. rifiuta di pa/ 
laie o apparo molto seos-
s ». Non e e^c'.-jan che. nei 
pò,--imi gioia:, pos-a esse
re trasferito in qualche o-
spedals. date le sue a t t ja l i 
ce inizicni. Oggi ste.v.io co 
r.u-Kiue. ii giovane sarà n-
• erregato dal magistrato 
che conduce le kidag.-n. 

L i famiglia Zegareiii abi
ta in una casa, in via P*.->:e 
iia. nella campagna intorno 
ad Auson.a. Mir .o oitre a fa
ro il muratore arrotondava 
lo entrate coltivando u»i pic
e i , o pezzo di terra di sua 
pir.pr.età e allevando alctuv. 
r u m a l i che teneva in un lo
cale attiguo alla casa. Anche 
Agostino avava trovato la
voro ai r i tomo dalla Germa
nia e collaborava a manda
re avr.nti la famiglia. 

S'ALLARGA LA VORAGINE c
L
h% srè

a9
jm! 

prowisamente aperta alcuni giorni fa in via Formia. a Villa 
Gordiani, si sta allargando ingoiando la strada e lambendo 
pericolosamente la base dì tre palazzine. I l fenomeno di 
smottamento è stato provocato dal crollo di alcune gallerie. 
scavate abusivamente nel sottosuolo per allargare le fungaie. 
NELLA FOTO: la voragine che minaccia di ingoiare alcuni 
palazzi 

http://de.uo.iio
http://iAzost.uo

